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Impariamo con i pescatori 
DELLE MARINERIE DELLA NOSTRA COSTA



A nche lungo la costa emiliano-romagnola, conosciuta in 
tutto il mondo per le spiagge e la sua ospitalità, ci sono 

attività  “nascoste” come quella della pesca che, protette dal fa-
scino discreto della notte, accrescono, e non poco, il gusto di una 
vacanza attraverso i sapori. I prodotti ittici freschi che ogni giorno 
arrivano in tavola sono il frutto di un lavoro che richiede molti 
sacrifici e che ha il suo cuore nelle marinerie. Questa brochure 
è un invito a scoprire questo mondo fatto di uomini e di mare, di 
porti e pescherecci, di borghi ricchi di storia e tradizione; è l’invito 
ad avvicinarsi al mare e alle sue risorse, imparando dai pescatori. 
E così, quando vedrete l’acqua colorarsi di verde e perdere la sua 
limpidezza, la potrete apprezzare per la ricchezza di plancton che 
mentre “colora” le onde, permette lo sviluppo di una grandissima 
varietà di specie; e quando sentirete il suo odore salmastro attor-
no al delta, riconoscerete il profumo di un luogo unico dove dolce 
e salato s’incontrano e danno vita a un patrimonio straordinario. 
Approfittate delle iniziative che trovate nelle prossime pagine per 
andare a curiosare sulle banchine dei porti e incontrare i pescatori 
là dove il mare arriva con i canali nel cuore dei borghi; scoprirete 
un modo nuovo e autentico di vivere questi luoghi.

Dove La marineria di Goro è sul delta del Grande fiume 
e il suo porto è strettamente legato al vivace mercato ittico 
all’ingrosso. Poco distante ci sono il caratteristico porto di 
Gorino con il borgo dei pescatori, la Lanterna Vecchia (antico 
faro) affacciata sulle Valli, e il suggestivo faro sulla spiaggia.

Cosa La marineria di Goro è una delle realtà produttive 
fra le più virtuose sul territorio italiano e, accanto alle comuni 
attività di pesca, è leader nel settore della veniricoltura 
(vongole). Vanta oltre un centinaio di pescherecci con un 
considerevole raggio d’azione in Adriatico.
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Dove Porto Garibaldi, tra i porti pescherecci più 
importanti della regione, è lo sbocco al mare di Comacchio, 
conosciuta nel mondo per l’anguilla. In un intrico di ponti e 
canali, sono da vedere la Manifattura dei marinati e l’antica 
Pescheria con il vicino Trepponti.

Cosa La Marineria di Porto Garibaldi è una realtà 
importante per la pesca del pesce azzurro. Le sue imbarcazioni 
sbarcano una parte significativa delle alici e sardine pescate 
in Emilia Romagna. La restante parte della flotta svolge pesca 
a strascico, pesca con attrezzi da posta e produzione di mitili.

Comacchio-Porto Garibaldi

Dove Porto Corsini, separato da Marina di Ravenna 
dall’omonimo canale, si raggiunge soltanto con le corse 
frequenti di piccoli traghetti. Poco distante si staglia il faro 
ottagonale ai piedi del quale si trovano il Mercato Ittico all’in-
grosso e quello per la vendita diretta da parte dei pescatori.

Cosa L’efficiente marineria accoglie un numero ridotto 
di pescherecci, dediti soprattutto alla raccolta subacquea dei 
mitili o alla pesca con attrezzi da posta. In primavera ospita 
le barche di porti limitrofi che praticano la pesca delle seppie 
con i bertovelli.

Ravenna

Dove Lungo il porto canale s’incontrano l’antico faro, le 
case dei pescatori e il delizioso mercato del pesce; poco oltre 
spuntano la Torre di San Michele e gli affascinanti Magazzini 
del Sale, cuore di Cervia.

Cosa La dinamica marineria di Cervia ha sviluppato 
una buona specializzazione nella pesca con attrezzi da posta e 
nell’allevamento dei mitili. Da qualche tempo alcuni pescatori 
propongono anche il pescaturismo.

Cervia



Dove Il Porto Canale Leonardesco si trova nel cuore del 
centro storico di Cesenatico, dominato dalla bianca torre cilin-
drica del faro. Nei dintorni si trovano l’ottocentesca pescheria 
(ancora in funzione), e gli antichi pozzi detti “conserve” che 
servivano da deposito per pesce e alimenti.

Cosa La marineria di Cesenatico è formata principal-
mente da piccole imbarcazioni che praticano la pesca a strasci-
co e da numerose draghe idrauliche per la pesca delle vongole 
ma ha sviluppato anche un’importante produzione di mitili. La 
sua particolarità in ambito regionale è la pesca del tonno.

Cesenatico

Dove Il porto canale di Bellaria Igea Marina si trova 
alla foce del fiume Uso e il suo cuore pulsante è il mercato 
dove, ogni mattina, i pescatori vendono il pescato fresco. 
Pezzo forte della marineria è la Torre Saracena che ospita il 
Museo delle Conchiglie.

Cosa L’attività tradizionale della marineria di Bellaria 
Igea Marina è la pesca con attrezzi da posta; la flotta è com-
posta da piccole imbarcazioni, alcune draghe idrauliche per la 
venericoltura (vongole) e barche per lo strascico.

Bellaria-Igea Marina

Dove Il porto canale originale foce del fiume Marecchia 
è dominato dai 27 metri del bianco faro ottagonale. Accanto ai 
cantieri navali sono collocati il mercato ittico all’ingrosso e il 
mercato al dettaglio mentre oltre l’imponente Ponte di Tiberio 
si trova San Giuliano, l’antico borgo dei pescatori.

Cosa La flotta di Rimini conta un centinaio di barche 
e copre un tratto di circa 50 km di costa. Vi si trovano barche 
dedite a tutte le pratiche pescherecce: da quelle piccole alle-
stite con attrezzi da posta o da strascico fino a imbarcazioni di 
oltre 20 metri per la pesca del pesce azzurro.

Rimini



Dove Il porto canale di Riccione, alla foce del Rio Melo, 
è principalmente turistico. Se siete però alla ricerca di buone 
storie di mare, andate alla banchina della darsena di levante, 
punto di ritrovo dei pescatori, oppure alla pescheria dove, ogni 
mattina si vende il pesce fresco.

Cosa Il porto, con forte vocazione turistica, ospita 
anche una trentina di barche da pesca. La marineria è dedita 
principalmente alla pesca stagionale con attrezzi da posta: 
vengono pescate le lumachine con i cestini e le seppie con i 
bertovelli in primavera, mentre, le reti d’imbrocco, sono usate 
in estate e autunno.

Riccione

Dove Il porto di Misano è costituito dal complesso di 
Portoverde sviluppatosi negli anni ‘60 e oggi composto da 
due darsene; vi si affacciano edifici residenziali e numerosi 
locali e la sua fruizione è principalmente turistica.

Cosa A Misano, nella marineria di Portoverde, la pesca 
avviene grazie a piccole imbarcazioni che svolgono l’attività 
con attrezzi di porta fissa, principalmente durante la stagione 
estiva.

Misano Adriatico

Dove La foce del fiume Tavollo scorre sul porto canale 
confinata da due banchine e si estende in mare.
Il suo faro a fasce bianche e nere, svetta sul molo di levante. 
Il moderno mercato ittico all’ingrosso si trova nelle vicinanze 
e consente l’acquisto del pesce anche on line. 

Cosa Nella marineria che conta circa un centinaio di 
barche, circa una dozzina sono di medie dimensioni e pescano 
con reti a strascico, altre il pesce azzurro e la maggior parte 
praticano la venericoltura (pesca delle vongole) con draga 
idraulica.

Cattolica



Se volete vivere le attività del porto e scoprire da vicino il lavoro dei 
pescatori, gli antichi mestieri e le tradizioni locali, l’idea giusta è 
andare a “curiosare” direttamente sulle banchine. 
Qui, nelle primissime ore dal mattino, potrete assistere alla sbrocca-
tura delle reti o accogliere i pescatori dal rientro della pesca notturna 
o, ancora, osservare lo sbarco di mitili, vongole e pesce azzurro. 
A partire invece dal primo pomeriggio, i pescherecci rientrano e 
sarà questa l’occasione per vedere lo sbarco delle casse di pescato, 
assistere alle aste di vendita o vedere i sacchi di mitili e le casse di 
pesce che vengono caricati sui camion per la commercializzazione. 
Se siete fortunati, potrete assistere al rammendo delle reti e 
ascoltare qualche buona storia di mare…

Lungo la costa emiliano-romagnola, da Goro a Cattolica
passando per Porto Garibaldi, Marina di Ravenna, Cervia, Ce-
senatico e Rimini, si trovano in commercio una grande varietà 
di prodotti ittici, grazie all’enorme biodiversità di pesci che 
popolano il Mare Adriatico: non solo pesci come sarde, alici, 
sgombro, triglie, sogliole o razze, ma anche una vasta scelta 
di molluschi (calamari, vongole e cozze per esempio) e gustosi 
crostacei (gamberi, canocchie, granchi…).
Come non approfittare di tanta scelta per gustare ogni giorno 
un piatto differente a base di pesce? Soddisferete non solo 
le vostre papille gustative ma “farete il pieno” di principi 
alimentari fondamentali.  Proteine, aminoacidi, acidi grassi 
polinsaturi omega-3, vitamine e sali minerali, tutti presenti - 
anche se in percentuali differenti - a seconda del tipo di pesce 
che deciderete di degustare.
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Garagoli, Lumachino, Ostrica, Poveraccia, Scrigno di Venere, 
Canocchia, Grancella, Mazòla, Molo, Occhialone, Sardone.

Febbraio 
Garagoli, Lumachino, Ostrica, Poveraccia, Scrigno di Venere, 
Canocchia, Grancella, Mazòla, Molo, Occhialone, Sardone.

Marzo 
Garagoli, Lumachino, Ostrica, Poveraccia, Scrigno di Venere, 
Seppia, Canocchia, Grancella, Molo, Occhialone, Paganelli, 
Saraghina, Sardone.

Aprile 
Lumachino, Ostrica, Seppia, Molo, Paganelli, Suri, Saraghina, 
Sardone.

Maggio 
Cozza, Lumachino, Seppia, Molo, Paganelli, Suri.

Giugno 
Cozza, Seppia, Molo, Paganelli, Suri.

Luglio 
Cozza, Suri, Sarda.

Agosto 
Cozza, Sarda.

Settembre 
Mazòla, Suri, Triglia, Sarda.

Ottobre 
Ostrica, Mazòla, Molo, Occhialone, Triglia, Sarda.

Novembre 
Ostrica, Poveraccia, Scrigno di Venere, Canocchia, Grancella, 
Mazòla, Molo, Occhialone, Triglia, Sardone.

Dicembre 
Ostrica, Poveraccia, Scrigno di Venere, Canocchia, Grancella, 
Mazòla, Molo, Occhialone, Triglia, Sardone.

I marinai dicono che quando il pesce è nella stagione migliore ed è quindi grasso, lo si può cucinare anche senza aggiungere olio.
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Il Flag Costa  
dell’Emilia-Romagna
COS’È: Il FLAG Costa dell’Emilia–Romagna è la denominazione del 
Gruppo di Azione Locale attivo nel settore pesca per l’intero territorio 
della Regione Emilia-Romagna, con una strategia unitaria e condivisa 
per lo sviluppo del settore della pesca e dell’acquacoltura da Goro fino 
a Cattolica. 

COMPOSIZIONE: Comuni e Marinerie della costa, associazioni private 
del settore pesca e acquacoltura e di altri settori quali artigianato, com-
mercio, turismo, da associazioni a rappresentanza della società civile.

STRATEGIA: fondata sulla scelta strategica di elaborare un piano 
di sviluppo sostenibile comune, volto a intervenire per valorizzare le 
marinerie dell’area costiera, le produzioni ittiche, le loro peculiarità 
storiche, culturali, gastronomiche, sociali ed ambientali e contribuire 
a qualificare in modo integrato le risorse locali della pesca e delle 
attività marittime, nelle zone di pesca e di acquacoltura, compreso 
il patrimonio culturale legato alle tradizioni del mare, della pesca, 
dell’acquacoltura e della vallicoltura.

TERRITORIO: Comprende tutta la fascia costiera della Regione Emi-
lia-Romagna, per complessivi 130 km, dove la pesca e l’allevamento 
ittico lagunare hanno una tradizione secolare. Le tecniche di pesca 
maggiormente praticate sono la pesca a strascico, con volante, draga 
idraulica e con attrezzi da posta. Rilevante è l’attività dell’acquacoltura 
e della maricoltura con due attività prevalenti: l’allevamento su fon-
dali lagunari di vongola verace e l’allevamento in sospensione in mare 
di mitili. Unitamente alla pesca, lo sviluppo economico della costa è 
strettamente connesso anche con le attività turistiche.

NUMERI: Popolazione: 187.462 – Densità: 272.08 (abitanti/kmq) –  
Superficie: 689.000 Km2 – Zone Protette 19
Occupazione nel settore ittico: 4.347, pari al 2.31% degli addetti com-
plessivi compresi gli addetti alla pesca acquacoltura, trasformazione e 
commercializzazione.

Crediti fotografici: Comune di Goro, Comune di Rimini, Comune di 
Riccione, Ecomuseo del Sale di Cervia, Ente di Gestione per i Parchi 
e la Biodiversità – Delta del Po, Mattia Lanzoni, Provincia di Rimini, 
Tuttifrutti.

Il Piano d’Azione Locale
RISORSE: La Regione Emilia-Romagna in attuazione del P.O. FEAMP 
2014/2020 priorità n.4 (OT.8) – “Sviluppo locale di tipo partecipativo” 
ha assegnato al FLAG 5.000.000,00 di Euro per la realizzazione della 
strategia e 273.000,00 euro per le attività di cooperazione.

OBIETTIVI:
•	Qualificare tutte le fasi della filiera per aumentare la competitività e 

migliorare la qualità e sostenibilità delle produzioni ittiche;
•	Migliorare la gestione delle risorse ambientali finalizzate alla pesca 

e all’acquacoltura;
•	Aumentare il valore aggiunto dell’area costiera favorendo processi di 

innovazione e anche l’integrazione tra pesca e turismo;
•	Favorire l’apprendimento e la creazione di nuove opportunità di la-

voro, sensibilizzare la collettività sulle risorse ittiche e sul valore 
delle marinerie, aumentare le occasioni di commercializzazione e di 
conoscenza delle marinerie.

AZIONI: 
•	Azione 1.A: Progettazione coordinata per qualificare aree di sbarco 

ed imbarco
•	Azione 1.B: Interventi di qualificazione per luoghi di imbarco e 

sbarco
•	Azione 1.C: Qualificazione delle produzioni e dei luoghi dove si svol-

ge l’attività dell’operatore ittico
•	Azione 2.A: Habitat marini vallivi e lagunari
•	Azione 3.A: Diversificazione prodotti ed attività
•	Azione 4.A: Informazione e formazione
•	Azione 4.A.1: Educazione ambientale e alimentare
•	Azione 4.A.2: Informazione
•	Azione 4.B: Integrazione pesca, turismo e cultura delle marinerie
•	Azione 4.B.1: Promozione e comunicazione delle marinerie
•	Azione 4.B.2: Allestimento dei luoghi che richiamano la cultura 

delle marinerie
•	Azione 4.C: Reti e governante
•	Azione 4.D: Cooperazione

BENEFICIARI:
•	FLAG Costa dell’Emilia–Romagna; 
•	Enti pubblici;
•	Operatori settore ittico, imprese lavorazione e trasformazione;  

(singoli o associati);
•	Università, centri ricerca, reti di imprese multisettoriali;
•	Organizzazioni produttori e/o Associazioni di produttori  

(singoli o associati);
•	Beneficiari indicati nella L.R. 22/2014 (pescaturismo)

www.flag-costaemiliaromagna.it
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